
Abbadoriscopre
la«Gioconda»

LUCADELFRA

UN TEMPO POPOLARISSIMA «LA GIOCON-
DA»DIAMILCAREPONCHIELLIHAVISTODI-
RADARSI LE SUE ESECUZIONI PER LA PRO-
BLEMATICITÀ DI TROVARE UN GRUPPO DI
cantanti all’altezza di un’opera con sei
parti da protagonista: difficoltà solo
parzialmente superata dall’allestimen-

to in scena fino a mercoledì all’Opera
di Roma, che tuttavia può vantare una
esecuzione musicale davvero elettriz-
zante. Il merito del successo, domeni-
ca il teatro era pieno in ogni ordine di
posto, va dunque a Roberto Abbado,
che dal podio ha condotto i complessi
dell’Opera di Roma, orchestra e coro
preparato da Roberto Gabbiani– a

una prestazione maiuscola in un lavo-
ro della non breve durata di oltre tre
ore.

ILDEBUTTO NEL 1876
Il grande successo de La Gioconda fin
dal suo debutto nel 1876 alla Scala,
aveva infatti avuto come ricaduta una
tradizione interpretativa spettacola-
rizzata sulle tinte forti, peraltro non
estranee al libretto firmato da Arrigo
Boito con lo pseudonimo di Tobia Gor-
rio, e musicalmente enfatica a tutti i
costi. Si era così trasformata in un
trampolino per voci, basterà qui ricor-
dare Maria Callas, entrando nel nove-
ro di quelle opere per «vociomani» un
po’ scansate dalla critica.

Roberto Abbado ha invece puntato
su una lettura completamente diver-

sa, scoprendo in questa partitura il gu-
sto europeo che aveva mosso Ponchiel-
li, la preoccupazione di portare den-
tro un’opera lirica anche il linguaggio
sinfonico, la capacità di creare grandi
arcate musicali dove una vicenda di
passioni oscure alla Victor Hugo si sro-
tolasse tenebrosa, e infine un’attenzio-
ne alla ricchezza e alla funzionalità
dell’orchestrazione.

L’esito è una esecuzione molto più
divertente, musicalmente varia e sfac-
cettata di quanto la tradizione ci offra,
confermando Roberto Abbado come
uno dei nostri direttori più intelligenti
e raffinati, da qualche anno in ottima
forma –non sbaglia un colpo, basterà
ricordare le sue meravigliose esecuzio-
ni al Festival Rossini di Pesaro– e, ag-
giungiamo con qualche sarcasmo, na-

turalmente lontano dall’avere il ruolo
che merita nel sistema dei teatri lirici
e delle istituzioni sinfoniche italiane.

Ciò detto, nel cast dei sei protagoni-
sti hanno brillato solo il mezzosopra-
no Ekaterina Semenchuk, nel ruolo di
Laura Adorno, e il pur non stilistica-
mente ineccepibile Aquiles Machado,
Grimaldi. Più generici sono apparsi
Elisabete Matos, Gioconda, Roberto
Scandiuzzi, Badoero, Elisabetta Fioril-
lo, la Cieca, Claudio Sgura, Barnaba.

Statica e inconcludente la regia di
Pier Luigi Pizzi, che firma anche costu-
mi e scene, tutte lugubri e nere: di
grande impatto invece il balletto del
coreografo Gheorghe Iancu sulla cele-
berrima Danza delle ore, che raccoglie
il più caloroso applauso a scena aper-
ta.

UN INTRECCIO DENSO E DUE PIANI TEMPORALI CHE SI
FANNOECO.«SUKOVEST.BANDITIAROMA»DIMASSIMI-
LIANOSMERIGLIO(FAZIEDITORE,15EURO,253PAGINE)
racconta la banalità della mala nella capitale. E scio-
glie da un groviglio quasi inestricabile i fili che dalla
spietata e spregiudicata criminalità organizzata di
oggi portano agli anni dell'ultima guerra, alla banda
Koch, alla città schiacciata sotto tedeschi e fascisti.
Scelta che ha una ragione concreta: «Basta guarda-
re le storie e le provenienze dei personaggi della
criminalità organizzata, e di quella intrecciata con
la politica, le biografie dei protagonisti portano sem-
pre agli anni '60-70 – dice Massimiliano Smeriglio,
scrittore ed assessore al lavoro della Provincia di
Roma - dalla Banda della Magliana al terrorismo
nero, curioso fenomeno in un una città dove è fer-
ma la mobilità sociale e generazionale. È come se
gli ex terroristi dei Nar o di Terza posizione avesse-
ro maturato una volontà di risarcimento, accolta e
soddisfatta dai governanti di destra. Così hanno co-
minciato a succhiare la cosa pubblica, improvvisan-

dosi manager e avviando improbabili business, sen-
za alcun rispetto dello stato, dei diritti collettivi. An-
che questo raccontano tutti gli scandali del Comune
e della Regione Lazio».

UNDELINQUENTE DIQUARTIERE
Già. Ma il libro, uscito a giugno, di quegli scandali
non poteva che avere solo un presagio. Un piccolo
delinquente di quartiere, il Gatto, s'imbatte per ca-
so in una storia più grande di lui, e soccombe. «È qui
che s'intrecciano le due criminalità – dice l'autore -
quella locale e quella d'alto bordo, gli interessi forti,
gli appetiti finanziari che non si vedono ma che do-
vrebbero spaventare molto di più. Nel cuore dello
scontro, la cosa pubblica, la gestione dello smalti-
mento dei rifiuti». Se potesse rimettere mano al ro-
manzo, oggi i presagi diventerebbero fotografia. An-
che sui rifiuti. È solo un esempio: durante un conve-
gno di appena una settimana fa con Nicola Zingaret-
ti - presidente della provincia e candidato sindaco –
è stato presentato un articolato progetto che dimo-
stra come, senza variazioni di bilancio, quei 100 mi-
lioni di euro l'anno che si spendono per smaltire i
rifiuti in discarica potrebbero essere meglio impie-

gati per istituire in tutta Roma il porta-a-porta, ren-
dendo dunque inutili le costose discariche giganti
come Malagrotta. Abbattendone i costi e eliminan-
do larga parte dei traffici illegali sulla «mondezza».

Nel Suk ovest ci sono gli interessi sui rifiuti, e ci
sono le feste con escort e degenerazioni. «Ma era
impossibile immaginare una festa trimalcionica
con le teste di maiale, prima di vederne le foto –
ammette Smeriglio – la borghesia si è incoattita, la
classe dirigente ha mostrato una inconcepibile vol-
garità. C'è un mix di comportamenti sociali e cultu-
rali che hanno in comune una sola cosa, la perdita di
ogni idea di interesse generale. Contemporanea-
mente i leader delle associazioni di categoria sono
quasi tutti dipendenti del sindaco. Perciò è molto
faticoso costruire un piano di salvataggio per Ro-
ma. E la speranza è solo nell'ex periferia romana,
nei quartieri ormai centrali che mantengono lembi
di identità e memoria». Alemanno prima, Polverini
poi hanno fallito clamorosamente. «Alemanno ha
dimostrato che la destra non sa governare – ragiona
l'autore – non è riuscito a congedarsi dalla propria
storia, ha inserito in ruoli chiave impresentabili pe-
scati non dal Pdl e nemmeno da An, ma direttamen-
te da Fronte della Gioventù, Nar e Terza posizione.
Trasporti, rifiuti, gestione culturale sono affidati a
mani incapaci se non peggio: la città non funziona».
Disperante? Eppure Sukovestè una dichiarazione di
amore per Roma, maledetta e meravigliosa. Ci sono
sacche di resistenza attiva, luoghi di idee e pratiche
diverse e controcorrente, enzimi vitali che bisogne-
rebbe nutrire e far emergere. Ci sono siti, piccoli
giornali, informazione alternativa... La speranza di
nuovo è lì, dove c'è memoria e senso civico. Il Gatto
viene ucciso, il suo amico Valerio cercherà vendetta
e ne misurerà l'inutilità. Apparentemente vincitore,
è lo sconfitto. Tanto che lascerà la sua Roma: «Qui,
per lui, non c'è salvezza collettiva. Ha bisogno di
salvare se stesso, deve riconciliarsi con il mondo e
ricostruirsi un'identità vera – conclude l'autore – il
suo contraltare è il ventenne Daniele, writer e hac-
ker, solitario e ambientalista, figlio di una generazio-
ne esclusa. La speranza della liberazione è nelle ma-
ni di tutti i Daniele di Roma».
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«Amour»diHaneke
trionfaalbotteghino
● Nel primoweekenddi
programmazione,«Amour»di Michael
Haneke,vincitore della Palmad’Oroa
Cannes, trionfa albotteghino italiano
realizzando la media copiapiùalta:
4.891euro. Il film, distribuitoda Teodora
espazioCinema,ottiene inoltre l’incasso
piùalto in assoluto in moltecittà
capozona,daPordenone aTrento
raggiungendopicchi in salecome il
GiulioCesare(euro 11.119) e ilQuattro
Fontanedi Roma(euro 10.663).

È«SukOvest»raccontosullabrutalitàdellacriminalità
organizzatacapitolinadaoggiaritrosofinoall’ultimaguerra,
labandaKoch, seguendoil filonerodelladestraeversiva

TEATROVALLE

LucaRonconi
incontra ilpubblico
● Oggialle 17.30,presso ilTeatroValle
Occupato,Luca Ronconie Maria Paiato
incontrano ilpubblico.Ronconi terràun
incontrosul palcodelTeatroValle
Occupato,aperto atutta la
cittadinanza.Mostrerà ilproprio lavoro
sul testo e sull'attore analizzando
frammentidi opere dialcuni autori
scelti.Adaccompagnarlosulla scena
MariaPaiato, attrice cheda anni lavora
con lui, e alcunigiovaniattori diplomati
all'accademia.

Il centrodiRoma, fotodiCameraObscura tratta
dal sito DeviantArt

INBREVE

Labanalità
dellamala
NelnuovolibrodiSmeriglio
la Roma degli ultimi scandali

ELLABAFFONI

All’OperadiRomalamessa inscenadel lavoro
diPonchielliuntempopopolarissimo

COLDPLAYLIVE2012

Ilprimofilm-concerto
livedellaband
● Il concertodei Coldplay, quello live
chehafatto epoca,diventa filme sarà
proiettato inuna sortadi evento
planetario.Stiamo parlando, infatti, del
filmchecelebra il loro tourmondiale
MyloXyloto, chedalgiugno 2011è
statovisto daoltre 3 milionidi persone,
verràproiettatonei cinemadi tutto il
mondoper unasola sera, il 13
novembreprossimo, primadi essere
pubblicatosu cd+ dvd/Blu-raye in
digitale il 20 novembre. In Italia il film
verràprogrammatonelle sale del
circuitoTheSpace.

ROMNEYSUCUBOVISION

Lo sfidante di Obama
raccontatodallaBbc
● MittRomney, losfidante
repubblicanodi BarackObama, in un
documentario ineditodellaBbc, «Usa: il
candidatodei Mormoni», inonda su
Cubovision, la tvdi Telecom Italia
disponibileanchesu pc, tablet e
smartphone.Romneyè ilquarto
mormonea correre per la Presidenza
degliStatiUniti, dopoJoseph Smithnel
1844, ilpadre GeorgeW.Romneynel
1968eOrrinHatch nel2000.
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